
SERPICO
TRIBUNALE DELLA SANTA INQUISIZIONE

O CRIMINALIZZAZIONE PREVENTIVA DEL 
PERSONALE?

Nel mese di luglio dello scorso anno l’Agenzia inviava alle OO.SS. l’informativa inerente la 
sperimentazione del nuovo profilo di accesso all’applicativo informatico Serpico e il giorno 
seguente la FP CGIL scriveva immediatamente una nota al Capo Divisione Risorse e alla 
Direttrice  Centrale  delle  Risorse  Umane  evidenziando  che  le  modalità  operative  che 
venivano configurate per l’accesso all’Anagrafe Tributaria avrebbero causato un aggravio 
del tutto ingiustificato rispetto ai tempi di lavorazione e al raggiungimento degli obiettivi, così 
come denunciava che il clima di caccia alle streghe nei confronti del personale non avrebbe 
certamente giovato all’amministrazione e tanto meno alla collettività.

Nel mese di agosto la FP CGIL, in un contesto di unitarietà con le altre OO.SS. poi 
venuto meno per la sciagurata scelta di alcune di esse di sottoscrivere il rinnovo a perdere 
del  CCNL Funzioni  Centrali  2022-2024,  aveva  richiesto  l’apertura  di  un  tavolo  di 
contrattazione e presentato la dichiarazione dello stato di agitazione del personale.

Ancora una volta oggi, ribadisce che gli accessi ai sistemi informatici e alle banche 
dati e che le misure di prevenzione e di contrasto agli accessi abusivi risultano efficaci ed 
esaustivi come peraltro dichiarato ufficialmente alla Commissione Parlamentare di Vigilanza 
sull'Anagrafe Tributaria dallo stesso Direttore dell’Agenzia e che l’implementazione della 
procedura determinerà l’effetto nefasto di allungare inutilmente i tempi di erogazione dei 
servizi e di appesantire ulteriormente molte tra le  attività lavorative svolte con conseguenze 
negative rispetto all’efficacia e all’efficienza dell’azione amministrativa.

La  FP  CGIL  ritiene  che  in  questo  modo,  inoltre,  il  conseguimento 
continuamente  decantato  e  rivendicato  da  parte  dell’Agenzia  dell’obiettivo  del 
benessere lavorativo si  allontani  sensibilmente e  che invece ed inesorabilmente 
aumenterà lo stress correlato lavoro dei dipendenti.



La FP CGIL, pertanto, in assenza quanto meno dell’immediata sospensione delle 
indicazioni operative impartite dall’Agenzia e della riapertura della contrattazione ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, lettera ad), del CCNL Funzioni Centrali. valuterà tutte le azioni che 
riterrà opportuno e necessario mettere in atto a tutela dei dipendenti.
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